
Questa mia opera - Magnetic Attraction - è il frutto di due 
diversi lavori realizzati a distanza di tempo: una forma a parete 
che emette un suono e una serie di sette “zattere” gialle che 
riprendono un lavoro che ho fatto in Corea. Questi elementi 
fluttuanti sono attratti dall’elemento verticale e dal suono che 
da esso emana. È il suono del vento, è la luce che scivola: dalle 
passerelle della Fondazione percepisci un suono che non vedi, 
e guardi dall’alto ma non tocchi ... tutto diventa metafora di 
un mondo flessibile, che alletta col richiamo ma che fa rifluire 
lontano, in una molteplicità di prospettive percettive e ideali. 
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